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Struttura del Piano Territoriale

PT Parco Regionale dello Stirone e del Piacenziano

Quadro Conoscitivo (aspetti geologici e paleontologici, corsi 
dôacqua, flora e fauna, contesto socio-economico)

Analisi SWOT (raccolta e sistematizzazione dei dati forniti dal 
quadro conoscitivo)

Obiettivi del Piano 

Azioni ed interventi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi

Regolamento (disciplina le attività consentite nel Parco e nel 
Pre-parco e le loro modalità attuative, L.R. n.6/ 2005, art 32)

Accordo Agro-ambientale
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Partecipazione
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La definizione di un ñbuonò Piano territoriale ¯ frutto del dialogo e 
del confronto tra le parti; prerogativa del suo successo è la 
maggior condivisione possibile dei suoi obiettivi.

Nei mesi scorsi incontri con :

Å tutti i sindaci e gli uffici tecnici dei comuni territorialmente 
competenti 

Å Le Province di Parma e di Piacenza

Å La Regione Emilia Romagna

Å Le Associazioni degli agricoltori

Å Le Associazioni dei cacciatori e dei pescatori

Å Lô Associazione ñLiberaò

Å Il Consorzio di solidarietà sociale di Parma

Å Il Gruppo paleontofili fidentini e associazione ñLa Xenophoraò

Å Associazioni pesca sportiva

Å Responsabili Musei
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Analisi SWOT
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Quando?Una volta terminata lôanalisi del quadro conoscitivo 

dellôarea protetta ¯ utile riassumere e riprendere le questioni 

principali emerse, così da farne il punto di partenza per la 

successiva fase di definizione degli obiettivi e delle linee 

dôintervento del programma.

Cosô¯?Uno strumento essenziale e sintetico a tale fine è 

lôanalisi SWOT (Strenghtness, Weakness, Opportunity,

Threat). È questo un metodo di raccolta e sistematizzazione 

delle informazioni di derivazione anglosassone che mira a 

definire punti di forza, punti di debolezza, opportunità e 

minacce per un territorio o per un particolare settore 

produttivo, nellôambito di una prospettiva di sviluppocomune.
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Punti di forza (Elementi su cui fare leva)

Elementi che rappresentano la dotazione di risorse del sistema già 
attivabili ai fini dello sviluppo. Nel caso del territorio interessato:
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Polo termale di Salsomaggiore

Parco termale di Bacedasco

Decennale partecipazione 
scolastica alle iniziative di 
educazione ambientale

Patrimonio zootecnico

Podere ñMillepioppiò

Centro visite  ñLa Torricellaò

C.R.A.S.

Difesa attiva del territorio  e del 

paesaggio mediante  interventi di 

ingegneria naturalistica e recupero 

del patrimonio storico-testimoniale  

esistente.

Rilevante peculiarità geologica  e 

paleontologica

Presenza di specie animali, vegetali e 

di habitat dôinteresse comunitario

Corpi idrici, con presenza di boschi 

ripariali, in zona di ricarica acquiferi 

Castelli, borghi medioevali, pievi e Vie 

Francigene

Area archeologica di Velleia Romana 

Musei

Strade dei vini e dei sapori

Filiere formaggi D.O.P. Parmigiano-

Reggiano e Grana Padano D.O.P. 

Filiera Vini D.O.C. dei Colli Piacentini
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Punti di debolezza

Elementi interni che ostacolano il perseguimento di una strategia di 
sviluppo; ¯ necessario eliminarli o modificarli per ridurne lôimpatto
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Sovrautilizzo delle risorse idriche

Torrente Arda con carico inquinante 
elevato su tutto il bacino

Elevata salinità acque del Ghiara

Criticità idrauliche di Stirone e Arda

Dissesto idrogeologico diffuso e intensi 
processi erosivi di versante.

Perdita e depauperamento suoli agricoli

Carente servizio di raccolta rifiuti agricoli

Invasione di specie vegetali esotiche

Presenza di specie animali alloctone

Disturbo alla fauna selvatica autoctona

Riduzione delle popolazioni di specie 
faunistiche autoctone

Perdita della visibilità di affioramenti 
geologici chiave

Raccolta abusiva reperti paleontol.

Perdita reperti paleontologici per 
eventi metereologici e difficoltà di 
monitoraggio degli affioramenti

Rischio incidenti stradali e mortalità 

fauna selvatica da impatto con auto

Eliminazione aree arbustate e siepi

Incremento dissesto idrogeologico 

lungo sentieri, prati e margini 

calanchivi da attività con fuoristrada

Arrampicata in ambienti fragili (areali 
di nidificazione rapaci)

Incendi e bracconaggio

Perdita elementi tipici del paesaggio

Perdita elementi tipici dellôedilizia 
rurale

Perdita biodiversità agricola
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Superficiale conoscenza delle 

peculiarità/potenzialità del Parco da 

parte dei residenti

Limitata presenza di aziende a 

conduzione biologica

Limitata presenza di fattorie didattiche 

e sociali

Limitata presenza di aziende agricole 

che praticano la vendita diretta

Difficoltà a mantenere efficiente la rete 

sentieristica

Assenza di una strategia di 

promozione integrata tra le due 

province e tra queste e il nascente 

parco

Non adeguato riconoscimento del 

valore culturale, attrattivo e sociale 

dei musei

Mancanza di unôofferta rivolta al 

mercato del turismo responsabile

Limitata partecipazione e 

integrazione del volontariato

Carenza di personale e sovraccarico 

di attribuzioni

Presenza di vecchie discariche e di 

un inceneritore dismesso

1 Struttura PT

2 Analisi SWOT

3 Obiettivi

4 Azioni

5 Dibattito

Punti di debolezza (segue)



Opportunità

Programmi, iniziative e progetti in via di realizzazione a cui è possibile 
collegarsi per avviare e consolidare un futuro percorso di sviluppo
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Completamento e allestimento ad uso del Parco delle strutture di Millepioppi e 

della Torricella

Coordinamento e collaborazione con associazioni e cooperative sociali

Collaborazione tra lôarea protetta e prodotti turistici esistenti

Percorsi di fruizione turistica integrata (con collaborazioni con altre strutture 

della zona, compresi i musei, aree archeologiche e insediamenti storici 

consolidati)

Esistenza rete European Geoparks

Nuova P.A.C. (Politica Agricola Comunitaria) per lo sviluppo rurale 
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Minacce

Elementi esogeni che rappresentano un pericolo potenziale per 
lo sviluppo del sistema
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Cambiamenti climatici e relativi mutamenti nellôassetto agro-economico

Tagli delle risorse economiche alle aree protette sia a livello nazionale che 

regionale

Invasione di specie animali alloctone (Myocastor coypus, Procambarus 

clarckii)

Invasione di specie vegetali esotiche (Robinia pseudoacacia; Ailanthus 

altissima)
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